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ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa dell’Assessore all’Agricoltura in merito alle problematiche relative agli Organismi Geneticamente Modificati (OGM).




La Commissione ha ascoltato la relazione svolta dall’Assessore all’agricoltura in merito alle problematiche relative agli organismi geneticamente modificati (OGM).

Sono stati evidenziati i seguenti punti:

· Situazione normativa della UE;

· Situazione normativa dell’Italia;

· Azioni di controllo adottate dalla Regione Piemonte a seguito del ritrovamento di coltivazioni di mais risultati modificati geneticamente;

· Situazione delle sperimentazioni in Piemonte;

· Situazione dei ricorsi presentati al Tribunale amministrativo regionale. 

Al termine della relazione svolta dall’Assessore, si è aperta una discussione sui punti illustrati. In particolare, un rappresentante dei Gruppi politici di minoranza ha espresso le proprie perplessità sui controlli effettuati su seminativi e sementi utilizzate, evidenziando altresì che la quantità dei controlli effettuati dall’Assessorato alla Sanità, risulta insufficiente (80 campioni di sementi: 60 di mais e 20 di soia).

E’ stato chiesto che i controlli siano praticati con lo stesso rigore anche sui prodotti già trasformati provenienti da altre Regioni italiane o da altri Paesi, in quanto risulterebbe paradossale dichiarare il Piemonte OGM-Free, quando manca una garanzia sui prodotti provenienti da altre realtà produttive non piemontesi.

E’ stato inoltre sottolineata la necessità dell’attivazione di un coordinamento fra i controlli anche a livello statale. Prevedendo quindi un’integrazione con il Piano di intervento coordinato dal MiPAF (Ministero italiano Politiche Agricole e Forestali) e realizzato attraverso l’azione dell’Istituto Centrale per la Repressione Frodi, che per altro non ha previsto campionamenti in Piemonte. 

E’ stato richiesto un ulteriore approfondimento sulla situazione dei ricorsi presentati al TAR e quali procedimenti la Regione Piemonte intenderebbe presentare.

L’Assessore in risposta alle questioni emerse relative ai ricorsi avverso l’ordinanza emessa dal Presidente della Giunta regionale in cui si prevedeva la distruzione dei campi di mais risultati contaminati da OGM ha precisato che il TAR ha rigettato i ricorsi. Ora si è in attesa del terzo grado di pronunciamento.

Per quanto riguarda il procedimento penale, intentato dalla Regione Piemonte contro le ditte sementiere Monsanto e Pioneer, risulta ancora nella fase di istruttoria preliminare, pertanto si resta in attesa di sviluppi. 

La Commissione ha dichiarato come sia necessaria la massima chiarezza sulla questione OGM nei confronti dei consumatori.

A tal proposito, l’Assessore ha ricordato che da quest’anno è entrata in vigore il Regolamento della UE concernente la tracciabilità e l’etichettatura di alimenti e dei mangimi, pertanto la presenza di OGM dovrà essere dichiarata da coloro che producono e che vendono la merce.

Al termine l’Assessore, rassicurando la Commissione ha dichiarato che approfondirà, le sollecitazioni emerse nel corso della seduta, con l’Assessore alla Sanità ponendo particolare attenzione alla riorganizzazione e all’intensificazione dei controlli necessari per tutelare l’intero percorso delle filiere produttive.

	Varie ed eventuali.




I lavori sono quindi proseguiti con la redazione di una  proposta di ordine del giorno con cui si chiede alla Giunta regionale quali siano i provvedimenti che intende adottare per aiutare gli imprenditori agricoli che hanno subito notevoli danni alle colture cerealicole ed in particolare ai vigneti situati nell’Alessandrino (soprattutto nell’Ovadese e nell’Acquese) nel Cuneese, nell’Astigiano e nel Canavese.

Al termine, la Commissione si è espressa favorevole all’unanimità sulla proposta di ordine del giorno. 

Si sono espressi a favore i Gruppi: FI, AN, UDC, LEGA NORD PIEMONT, FEDERALISTI LIBERALI – AN, DS, CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARE e RADICALI LISTA BONINO.

L’ordine del giorno è stato inviato all’Aula consiliare.
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